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Hoine, Vicolo di Prampero K. &. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
*- per un trimestre L.b. — Un numero 
sent. 6 — Arrstrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. ) 

  

As corrispondenti — I manoseritti nox 
ul restitulacone, si respingono le letfsre 
nel ! pieghi non affransati. 

- Anno VI. — N. 64 

Nota politica 

  

Battuto Fortis, ricomincia la lotta pel 
futuro presidente del Consiglio, il cui 
umore e il cui colore sarà questa volta 
designato dalla Camera. 

I radicali, non occorre dirlo, propu- 
gnano la nemina di Marcera, che per 
essi accoppia tutte — a altra ancora! — 
le qualità parlamentari. I conservatori 
cantano e ‘decantano i meriti dell’on. 
Sonnino, chs unico — secondo loro — 
può nelle attuali circostanze prendere le 
redini del potere. 

Altri aspettano... l’on. Rudinì, che dal- 
Africa, insieme a Martini, porti il tali- 
smano per la saluts d’Italia. 

Da tutto quasto si capisce che movi- 
mentata assai sarà la seduta “di merco- 
ledì alla Camera, dopo le dichiarazioni 
del governo. 

fTomaeniee mem ne o see SR TTT 

Roma, 17. — Stamane ha avuto luogo 
un cellequio tra il presidente della Ca- 
Mera e Tittoni per prendere gli accordi 
sulle dichiarazioni da farsi alla Camera 
Mercoledì, dichiarazioni che secondo la 
Patria saranno assai sobrie a riservate. 
Tittoni quale inzerim della presidenza del 
Consiglio si limite:A a chiedere alla 
Camera che alla Corona sia designata la 
via chs costituzionalmente è indispensa- 
bile alla sua determinazione. 

IL MOMENTO PRESENTE 
Noi attraversiamo indubbixmente un 

Periode di profonda trasformazione s9- 
clais: un movimento democratico trascina 
il mondo moderno con forza irresist bile, 
cui nulla varrà ad acrestare. L’opera di 
riparazione sarà lenta, ma efficace, coma 
fu lenta, ma efficace nel suo principio, 
Quando il Cristianesimo prese a combat- 
tere la corruzione, la schiavitù e la ti- 
lannide de! paganesimo. Questo spirito 
demo :ratico, queste aspirazione del popalo 
al banessera ed alia fratellanza sono pe- 
netrati dovunque 8 si manifestano ogni 
giorag pù, come in mezzo a tutte ie 
nazioni così in s3no a tutte le più pic- 
cole birgata. Questo movimento, questa 
uova potenza che sorge, e che è oggetto 
di noncuranza psr gli uni, di speranza 
Der gli altri, è di data art'ca nella Chiese, 
Perchè essa altro non è cha V'ultimo ter- 
Mine di quella ascensione ammirabile 
Per la quale il Cristianesimo ha preso il 

Ae gziante in terra senza di- 
DR Citili e schiavo par farne un servo 
pos a dapprima, e poi un uomo 

“, XL cittadino di un comune. 
na Ja Chiess si trova di fronte ad ua 

Pagazesimo ed a nuovi principati, 
Ma Basa con la gua prudsnza e con la 
Sua forza morale vincerà tutte le d ffi- 
co, perchè CÒ che è reclamato dalla 

sone, dalla verità e dalla giustizia non 
Te ©83ere lungamente impedito dalla 

i etto Uergilabile fermezza e senza 
Msi sacrificare un apica di cio chs è 
Ae e dans alle ardite pretesa 
ani; e procederà nal difficile 

S° della elevazione graduale delle 

  
  

  

mag 8 anzio tt 2 + 3 1-59 Bopolari ad un'istruzione più so- 
lida @ i 

Te eo 
La borghegi pa sei du Orghesia, aliena nella grande mag- 

Blorauza di questioni economico-sociali, 
è sempre d'menticato chs questa grave 

Tuestione deve essere risoluta, ed ha 
tia la sua vita spensierata, con- 

chi E dover seguitare a vivere così, 
a per quanto tempo ancora. Oggi, 

| © SVegliata alla vista dell’ incendio che 
‘Pampa devunque, si è accorta di tutto, 

Ma è incapace dì trovare il modo di 
SPegnerlo, 
Ma l'incendio non può essere spento 

È non da quell'acqua viva che zampilla 
‘al cuore di Cristo, 6 che i cattolici at- 
fingono in grau copia alla sorgente pura 
€ limpida del Vangelo. Quelli cha ascol- 
tano e seguono l'insegnamento del Van- 
80 dalla bocca dei Vescovi e del Papa, 
essi che sanno è vogliono accoppiare al- 
Amore e il rispetto alla religione degli 

avi alla Chissa, al Papato cui deve il 
Mondo la sua civiltà e l’Italia le sus più 
Splendide gloria; essi soli arriveranno a 
COMpiere una missione provvidenziale in 
ne del popole. I Vescovi ed il Papa 

Den hanno mancato di far sentire a tutti 
A lors voce, di tracciare le linee per 
ben dirigere l’ascensions morsla ed eco- 
MHomica delle masse, ed anche in questi 
S'orni tra l’ inconcludente ed irrequieto   

i IRR 

in eruce signatos furs quod sima togant! 

    

Giorna 
enne fuvant animos laudes quas carmina funduni 

chiacchierio, è discesa calma, solenne, : 
assoluta la parola del Somma 
ammonants i cattolici ad assers 

Pontefice. 
più guar- , 

dinghi circa la via che debbono parcor- 
lere, poichè è facile inoltrare per una 
strada che conduce a perdizione. In 
mezzo ad una vergognosa incertezza di 
idee, mutanti ad ogni ora, con la spe- 
ciosa ragione di volersi adattare alle 

nuova circostanze. Lui solo, rappresen- 
tante di un’idea cha g° erge sempre imî 
mutata sulla basa granitica dei scali. 
parla un linguaggio cha potrà ad alcuno 

parere d’altri tempi, ma che altro non è 
se non una vena di fresca acqua derivata 
dal fiume della nuova vita che si agita 
ai piedi dell’altare, 

Lavoriamo, coma è devere di cattolici, 

al riordinamento morale ed economico 
della moderna società, ma uno solo ci 
guidi e ci illumini di cima al faro; uno 
solo ci dia gli ordini nel movimento per 
evitare la confusione, gli inciampi e le 
cadute; e questi sia il vagliardo, l'esperto 
nocchiero delîa navs di San Piatro. Noi 

tutti cattolici ci troviamo a bordo di essa, 

e quivi dobbiamo tutti trovarci al nostio 
posto attenti agli ordini del pilota, sem- 
pre, ma spacialmanta quando per l’infu- 

riare della tampesta, si corra periodo di 
naufragare. Arriveremo certamente al 

x 

porto sani e salvi, perchè chi ci guida è 
assistito da un aiuto sapeciala, 

Notizie Vaticane 
Le predicha di Quaresima in Vaticano. 

Roma, 17. — Questa mattina alle 11 
S. S. Pio X colla sua Corte Pontificia, 
ed i Cardinali residanti a Roma, ha as- 
sistito alla seconda predica di Quaresima. 

Per l'onomastico dei S. Padre, 

Roma, 17. — Cominciano a giungera 

in Vaticano indirizzi di augurio e di fe- 
licitazione al S. Padre, per il suo ono- 

  

mastico. La festa di domenica però non. 
sarà solennizzata in Vaticano con cari- 

monia religiose speciali o con il ricevi- . 

mento delle autorità, come usava Leone | 
XIII. 

Al portone di b:onzo, all'ingresso del ‘ 
Palazzo Abpostelico, sarà issata la ban- 
diera della Guardia Svizzera, rinnovata 
recontemente, seconde Pantica tradizione 
cen i colori rosse, giallo e azzurro, con- 
forme ai colori del vessiario delle guar. 

die stesss. Nel centro della bandiera cam. 

peggia lo stemma del Pontefice, e sotto 

altro stemma più piccolo del comandante 
il corpo. 

Domenica mattina l'Auticamera Segreta 
presenterà auguri e felicitazioni e il S. 
Padre si tratterà con i componenti di 
essa in famigliare conversazione, Nello 

Ì 
i 

    

ie 

{Benso derrenio asiia Poesia; 
x RETE ERIE: 

  

Led 

Mons. Scalabrini 

e la lettera del Papa 

S. E. Mons. Scalabrini, Vescovo di Pia- | 
cenza — del quale è conosciuta da tuttì : 

l'alta mente — manda alle Associazioni : 
cattoliche della sua Diocesi la Jettera del 
Papa al Gard. Svampa, facendola seguire 
da questa parole: i 

Dilettissimi: se siamo veramente cri- 

stiani, sa cattolici davrero, dobbiamo va- 
lera ciò cho vuole il Papa; dobbiamo 
volerlo schiettamente, costantemente, di 

buona grado, senza distinzioni o sottintesi 
di sorta. Il Papa debbiamo seguirlo e 
non precederlo; dobbiamo abbandonarci 
tranquilii e sottomessi alla sua paterna 
autorità; aver fiducia illimitata in Lui 
che non solo ha da Dio lumi speciali, 

ma anche la conoscenza delle condizioni 
e det bisogni della cristiana famiglia, 
ed Egli solo è il giudice autorevole 
di ciò che i tempi e le circostanze ri- 
chieggeno, come pure dell'indirizzo che 
l’azione cattolica deve avere per riuscire 
veramente utile e fruttuosa. 

a festa di S. Giusappe, in cui ricorre 
l’enomastico del nostro Sauto Padre a- 
matissimo, ci offre propizia orcasione per 
dargli nuova prova che tale è lo spirito 
cade siamo animati. 

lo pertanto esorto, anzi invito tutta le 
catteliche associazioni, massime i circoli 
della gioventù, di fargli pervenire in 
quel giorno la espressione sincera della 
loro devozione, della loro sudditanza © 
della loro riconoscenza figliale. 

Nutro fiducia che non uno mancherà 
all'appello. 

Consoliamo, & dilettissimi, l'animo già 
tanto amareggiato del comun Padre, fac- 
ciamo tacere ogni sentimento di amor 
proprie, diame al mondo lo spsttacolo 

della nostra cencerdia, e Dio certamente 
saià con nol. 

La sit 

Incendi e devastazioni. 
Pietroburgo, 17. — L’agitazione dei con- 

tadini centinua, cagionando cenflitti è 
disordini. Notizie da Charcoff (Polenia 
russs) annunciane che furoo incendiati 
dolosamenia parecchi magazzini. Nove 
ps:isone perirano fra ie fiamme, Una te- 
nuta del granduca Sergio fu devastata 6 
incendiata. 

  dro rc lea 

uazione in Russia 

  

Paggi delio ezar rive:uzionari. 

Pietroburgo, 17, — Il paggio, cha fu 
arrestato sabato per aver tramato un at- 
tentato contro lo ezar 8 ehe fu dichia- 
rato mentacatto, si chiama Vertonski. Fu 
pure arrestato un altro paggio di nome 

gtesso giorno il circolo di S. Pietro della Bundugin per aver distribuite proclami 
Gioventù Cattolica Italiana presenterà al 

Papa il consusto tributo consistente in 
ui artistico trienfo di fiori e frutta. 

Xl oonforto del S. Padre. 

Roma, 17. — Lea asseciazioni a i cir- 
celi cattolici d’ Italia continuano a inviare | 

al S. Padre indirizzi di omaggio e di 
sommissione ai voleri da lui espressi 
nella lettera al Card. Svampa. 

Nello stesso tempo maadano notizia 

che domenica, giorno del suo onomattico, 
faranno psr lui speciali preghiere. 

TA Vani ite AV tre at 

La giornata del Re. 
Roma, 17, — Approfittamdo della solu- 

zione provvisoria della crisi ministeriale, 

il Re, si è recato questa mattina, assieme 
alla sua famiglia, nella sua tenuta di 
Gastalperziano, deva si tratterrà a lungo 
tornando sciamento a Roma, nsl caso che 
gli affari di stato, richisdessero la sua 
presenza. 
  

IL TERREMOTO. 
Benevento, 17. — Nel pomeriggio alle 

14,7 si è avvertita una forte scossa di 
terremoto sussuitoria ed ondulatoria con . i s rune i: nn : s n d / a e ACCRI eni rombo fn direzione est-ovest durata otto  NOrd di Tieling con ] limento della 
secondi, 

Napoli, 18. — Oggi alla ore 14 otto 
minutì primi a trs secondi si è avvertita 
una sensibile scussa di terremoto on iu- 
latorio in direzione est-ovest durata nove 
secondi e seguita ad intervallo di sei ss- 
condi da una £cossa. sussultoria durata 
circa tro secondi. 
  

Miniere italiane nella Corea. 

Scoul, 46. — Ia seguito agli uffici del 
Mibvistro d’Italia, il goverao Coreano ha 
fatto una concessione di miniere alla So- 
cietà Coloniale Italiana. 

Ii contratto è stato soitascritto ieri: ia 

concessione avià la durata di 25 anni. 

rivoluzionari fra i soldati del reggimento 
dei granatieri a cavallo. 

MAI PIE I PEA PTT N E MPA PMI ATA IMI LANA MINO LI DELL ET 

Angra da: EN i 
Nell’ Estremo Oriente 

Kuropatkin destituito. 
Pietroburgo, 17. — Ii Gaaerale Kura- 

patkin fu esonersto dal comando supremo 
dall’ esercito mancese e sostituito dal 
generale Linievich. 

Hi consigliere di Nieolzievich, 
Parigi, 17. — Il New York Herald di 

‘stamane ha da Barlino, 16: Si ha da 
Pietroburgo cha il generale Dragomireff 
partirebba fra poco pel teatro della guerra 

per essera il principala consigliere del 
granduca Nicola, che sastitrirà Kuropat- 
kin, E° questa una prova che il partito 
della guerra ad oltranza ‘ha ottenuto il 
sopravvento. Fu data ordine di mobilitare 
lo truppe del distretto di Mogua, 

A nord di Tielizg Si combatte. 
Parigi, 17. — Il New York Herald ha 

da Pietroburgo 16: Le truppa del gena- 
rale Kurosaikian combattono ancora al 

| disperazione e cono la certezza di un di- 
sastro in caso di una scovfitta. Tutte le 

trupps russe ffinite sono molestate dai 
giapponesi, che vegliono la lotta all ul- 
timo sangus. Gli addetti militari e i cor- 
rispondenti dei giornali hanno perduto il 
loro bagaglio. 

La battaglia di Tieling. 
Parigi, 17. Ii Fetit Journal ha da Pie- 

t‘eburgo: 

     
    

    
E e fs 

j SIA BEE Friuli a: 
Cmnes ergo simul crucis obstringamur amor s: 

Quae vieit mundum, vineat et ipsa modo. 
Pureus Arehfep. Utinen 

Kuropafkine fu costretto ancora una 
i volta ad abbandonare bagagli e prov- 
i vigioni, che furono incendiati, Kuropat- 

kine avrebbe perduto 8) cannoni. 

  

Me 

    

ai ESSENZE 

Amurinistrazione * 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. | È 

INSERZIONI. — Comunicati varîne 2 
corpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma| £ 
sent, 80 — Per avvisi dopo la firma ad - 
ana o dus celonne, chiedere le acadi- Hi DAR 
sioni usse che sf spedissono = richiasta © 

Avvisi fa IV pagina prozzi vitissimi, | 
asa “e PATRIA SETA RL DER 

Sabato 18 Marzo 1905 

| probiviri agricoli 
Il Consigiio Superiore del lavore con- 

I corrispondenti dei giornali calcolano vocato in Roms per il giorno 20 corr. 
10.000 il numaro dei feriti nella battaglia è chiamato ad esprimere il proprio pa- 
di Tieling. Kuropaikine dovrà ora sor- rere sul progetto di legge per la istitu- 
montare grandi difficoltà pel vettovaglia- zione dei prebiviri in agricoltura, -pre- 
mento dell’ esercito. 

L’ entrata di Oyama a Mukden. 

Tokio, 17. — Esarcito del generale Oku, 

sentato alla Camera dei deputati il 14 
maggio 1902, a firma ministro Bac- 
colli, 

A differenza del progetto Lacava del 

del 

17, via Fushan — Il maresciallo Oyama - 1893, cha considerava soltanto una parte 
circondato dal suo stato maggiore entrò delle controversie insorgenti nel campo 
a Muklen nel pomeriggio del 15; le trup- della produzione agricola, è cicè quelle 
pe facevano ala al suo passaggio. Le au- fra proprietari e conduttori, da u 
torità cinesi si trovano a ricevere Oyama, 

sii 

ina parte 
e lavoratori dall’altra, il progetto Bascelli 

Grande folla gremiva le strade per as- gul quele il Consiglio dil lavoro è chia- 
sistere alla cerimonia. 

Gli edifici pubblici e numerose case 
privats averano esposta le bandiere giap- 
ponesi, 

mato a manifestare il proprio parei 
sidera tutte le controversia nas 

campo della preduzione agraria e 

tanto quelle inerenti al contratto di la- 
I giapponesi annunciano che il gene- voro propriamente detto (preprietari e con- 

rale Kuropatkine ha cominciato il viag- 
gio di ritorno a Pietroburgo. 

Lo strano articolo di un principe. 

Pietroburgo, 17. — Il principe M:sch- 

cerski scrive nel suo giornale Grasdanin: 
Nella consapavolezza del mio dovere, 

senza timore di mettermi in contrappo- 
sto con coloro che per me sons i più 

sacri depositari dell’: ffetto per la patria 

russa, proclamo altamente cha soltanto 
una pronta pace conclusa a qualunque 
prezzo” può riuscire a salvare la Russia. 

(Quando Porto Arturo era in mani nostre 
io dissi che le condizioni di pace sareb- 
bero stata lievi. Orsa, manira Vladivostok 
è ancora nostra 6 Sachalia è ancora ìn- 

tata, le condizioni di pace, anche senza 
una vittoria russa, saranno certo meno 
gravi che non dopo ta perdita di queste 
due piazze. Non i giapponesi hanno scon- 
fitto l’esercito russo, ma i russi stessi, riella 
persone degli ufficiali di Stato maggiore 
e dei funzionari corretti. Queste maga- 
gus interne hanno portato la Russia sul. 
l’orlo della rovina. Ora, avendo  ricono- 

sciuto i nostri veri debellatori, possiamo 
senz’ altro conchiudere la pace coli giap- 
ponesi. Dobbiamo riconoscere che la 
guerra fu il giusto castigo per le nostre 

colpe. Ova dobbiama trovare l’energia 
psr la nostra rigenerazione mediante il 
lavoro pacifico psr la salute della patria 

nostra. Ringraziamo Iddio che nen ci ha 
dato la vittoria! 
DARAI IPER MTA TSI AT DALIA A ATEI A EMETTE CAMPION RI ORI 

Le giornate di ostruzionismo 
e i proventi ferroviari 

SARDI MF ar   

Quale sfa stato il danno predotto alle 

duttori di fronte ai lavoratori), quanto 
quelle nascenti dai contratti a 

prietari di fronte ai conduttori). 
Il Collegio si comporrebbs quindi se- 

cendo l'art. 5 del progetto, di°d 

- ri 
vrpa rari {pra- 

due s8e- 
zioni aventi ciascura funzioni di conci 

liazione e di giuris. La prima sezione, 

secondo l’art. 6 del progetto che trascrivo 
letteralmente « conosca di tutta le con- 

troversie di valore nen eccedenti lire 500 
intorno al contratto di lavoro fra i pre- 
prietari e quelli che hanne il possssso ed 
il godimento del fondo, da 
i lavoratori agricoli, dall’altra, ed 
fra i lavoratori tra loro, La seconda se- 

zione conosce invece di tutta le contro- 
versie nascenti da contratti i, pur 

chè però il valore della med: non 

    

superi le 500 lire ». Dispos:zioni questa 
con le quali sono accolte le conclusioni 
del Congresso di Geneva (genvaio 1905), 

Ì 

delle liste e dei collegi si tenessa conio 
delle varie categorie cha compongono la 
classe agricola (proprietari, fittavoli, co- 
loni, braccianti) in modo cho nei giudizi 

delle controversie fosse svitata ogni su- 

periorità numerica di una parto versa 
l’altra. 

E difatti: la prima sezione sarebba 

composta, Glire che del presidente, di un 
membro tra gli eletti Gai proprietari, di 
uno fra gli eletti dai conduttori e di duo 

fra gli eletti dai lavoratori, msntre ia se- 
conda sezione, oltre che del presidents, 
sarebbe composta di uo membro fra gli 
eletti dai conduttori, 

Unico emendamento da 

quello riguardante il vala 
che il progetto vuole limi 

intredurre è 
3 della causa, 

tato a lire 500, 
    a 

  

Società ferroviarie dali’ ostruzionismo, ve mentre gli ultimi congressi operai, con- 
. ‘ $ $ 2 e Na. - 2% a 

lo dicono le seguenti cifre riferentesi ai foriati dall’esperienza di un esperimento 
proventi della rete Adriatica dal 21 al decennale del probivirate nel campo della È x dia ‘edfiictria) ehisdana eha i 28 febbra:o, messi a confronto con quelli Produzione industriale, chiedono che sia 
dello stesso pariodo dell’anno 1904: 

ANNO 1905. — Rete principale 

Servizio viaggiatori L. 865,271 
» bagagli » 46,894 
» marci » 1,721,136 

prodotti indiretti » 44.598 

Totale L. 2,647,769 
Rete complementare 

Sarvizio viaggiatori D.-7"-98,/03 
» bagagli » S 
» merci » 126,441 

prodotti indiretti » 1,015 

Totale L. 

Totale della Reta L. 2,830 257 

ANNO 1904. — Rete principale 

Servizio viaggiatori L. 1,091,508 
» bagagli » 08,980 
» merci 

predotti indiretti » 14,371 
nal 

Totale L. 8,256,141 come si potranno istituire più Ci 
Rete complementare 

Servizio viaggiatori Li 74,525 
» bagagli » 
» merci » 175,763 

prodotti indiretti » 

Totale L. 253,489 i 
Totale della Rete L. 3,509.630 . pagna il progetto — ad evitare 

n 

Come i lettori vedono, in soli 8 giorni 
l’Adriatica ha incassato in meno dello Collegio, che il dover ricorrere 
scorso anno 679,373 lire; a tale somma per le controversie di valor 

sp ma quando le cosdizioni locali > ‘200376 PA ? 

esteso a 1000 lire. 
Della soluzione delle centroversie cel- 

lettive (arbitrato) si parla, per. quanto 
poco chiarameute, nell’ ultima parte del- 
l’art. 6 dove è detto che «al Collegio 
sono inoltra attribuite funzioni cencilia- 
tive qualunque sia il valore della  con- 

troversia, fermo restando la competenza 
per materia di ciascuna sezione. 

A togliere l'inconveniente della 
cata costituzione del Collegio per la di- 
serzione dalle urne degli elettori è’ una 
delle classi, provvede l’ultima parte del 
l’art. 11, secondo il quala «il presidente 

id 

   mal- 

  

     

182,488 del Tribunale elegge i probiviri estraen- 
doli a sorte nella lista di quella classe 
che si fosse astenuta dalla votazione ». 

Quanto alla giurisdizione del Gollegio, 
di regola si estende:à al mandamenta; 

consiglias- 
sero diversamente si potrà anche istituire 

un sol Collegio per più mandamenti, 

oliegi in 
un solo mandamento. 

Una disposizione che merita di essere 
1,819 rilevata è quella dell’arì. 7 del progetto 

per cui sono riservate alla competenza 
1,382 dei conciliatori le controversie, il cui va- 

lore nen superi le L. 50. E quest 
dice la relazione ministeriale e 

distanza di un Comune 

a questo 
limitato 8 

aggiungete le perdite subite da commer- torni più a danno che a vantaggio delle 
cianti, albergatori ecc. e vedrete di quale parti contendenti,       

Ì enerme danno sia stata causa la malau- li principio indubbiamente ha una basa 
L’occupazieae da parte dei giapponesi : gurata agitazione ferroviaria, i cui effetti di ragionevolezza; ma la disposizione non 

avvenne depo la battaglia, di cui man-!| inoltre, si fecero sentire fino dal mese dovrebbe essere tassativa; il ricorrere al 
! di genuaio che segnò una perdita di oltre giudice conciliatore, piuticste che al Gol- cano ancora i particolari. 

Tieling venne incendiata dalle granate 200,000 lirs in confronto dello stesso mese legio dei probiviri, 5 & ’ 
giapponesi. dell’anno scorso, 

dovrebba essere la- 

sciato alla libertà delle perii contendenti 

   



  

    

      
  

      

per ragioni cha facilmente gi compren- 
dono e che mi dispenso di accennare. 

L'art. 9. del progetto ci spiega come si 
formano le tre liste. Esso dice: 

« Per l'elezione dei probiviri si fermano 
tre liste di elettori, in una delle quali 
sono inscritti i proprietari, in un’altra i 
conduttori e sulla terza i lavoratori. 

« Sono inscritti nella lista dei proprie- : 
tari anche i direttori e gli utilisti e gli 
isufruttuari, purchè la superficie del ter- 
teno oggetto del lero diritto non sia in- 

feriore a tre ettari. 
« Sono inscritti nella lista dei condut- 

tori. gli affittuari ed i coloni parziari, 
mezzadri o terziari, purchè questi non 
dipendano pel loro sestentamento fino a_ 
raccolto dalle anticipazioni del proprie. 
tario, e purchè eltre del lavoro e degli 
strumenti conferiscano nell'esercizio della 
propria industria bestiame, sementi, con- 
cimi, ecc., oppure deposito a garanzia, 
che costituiscano, anche complessiva- 
mente, un capitale nen inferiore a L. 1500. 

« Sono ioscritti nella lista dei lavora- 
tori i salariati ad anno, anche se con 
partecipazione ai prodotti. ai giornalieri 
fisse ed avventizi, ed inoltra i direttori 
non usufruttuari ed i conduttori di fendi 
i quali non trovansi nelle condizioni ri- 
chieste per essere inscritti nelle prece- 
denti liste. 

L'art. 10 parla delle condizioni che si 
richiedono per l’eleggibilità: « che sono 
in sostanza quelle stesse richieste dalla 
specialità dell'industria che esercitano le 
persone cui il disegno di legge si riferi. 
6ce ». (Relazione ministeriale). 

L'art. 11 disciplina la votazione per la 
costituzione del collegio. 

Nulla di rinnovato alle disposizioni 
deila legge 15 giugno 18983 circa l’effica- 
cia dei processi verbali di seguita conci-. 
liazione e delle decizioni emesse dal Col- 
legio in sede di giuria, se ne toglie la 
diversa competenza per valore. (Articolo 
13 del progetto). 

Infine l’art. 14 riguarda i diritti do- 
vuti per le sentenze pronunciate in sede 
di giuria. i 

Ed ora accenniamo brevemente alle 
deficenze ed ai difetti del progetto legge 

L'istituzione dei Collegi non è obbli- 
gatoria ma facoltativa. « E” data facoltà 
al Governo di istituire Gellegi di probi- 
viri per l’agriaoltura », dice Vart. 1. Il 
presidente a il presidenta supplente non 
soro di nomina diretta ed indiretta degli 
inscritti nelle lista, ma sono nominati 
per decreto reale, su preposta del mini- 
stro di A. I C. — Il disegno di legge 
non provvede =ffatto ad indenizzare i pro- 
Divivi lavoratori del salario che perdono 
quando seno chiamati ad agsiste:e alle 
sedute del Collegio e delle relative apese 
di viaggio. Questi difetti e le deficienza, 
cha convisre sieno tolta nell’ interesse 
della classe lavoratrice dei campi. 
  

L° insurrezione nell’ Yemen. 
Il Bell. Uff. della Colonia Eritrea ha 

da Aden in data 1 marzo: — Quasi tutto 
il Yemen al sud di Sana è in istato di 
insurrezione. I ribelli si sono impadre- 
niti di due cità. I! governo turco non 
è in grado di inviare rinforzi; nelle 
truppe presenti abbondano le diserzioni. 

Prep vini dievonn esige 

‘Un’ informazione col “ sembra di 
Parigi, 17. — L’ Echo de Pacis scrive: 

« Un’informazione che sembra venire da 
da buona fonte, annunzia che il premio 
Nobel sarà dzto quest'anno ul Re d’ Ita- 
lia per la sua iniziativa deli’ Istituto in- 
tornazionale di agricoltura ». e 
  

Il futuro grande regno arabico 
A proposito del movimento internazia- 

naie degli arabi del Lyama contro il da- 
Ininio turco, movimenta che da tempo 
dura e pare offra probabilità di successo, 
i giornali inglesi pubblicane un proclama 
diramato dalla Lega patriottica araba. 

Questa lega si propone di atiuare in 
ogni modo il movimenti internazionale 
sino al pieno compimento della metà 
tende cioè alla. separazione dell’ Arabia 
dai rimanenti stati turchi ed alla cres- 
zione di un nuovo regno arabico indi- 
pendente. I! proclama fissa per confini 
del nuovo regno }’ Eufrste, il Tigri, il 
golfo Arabico ad oriente, il Mar Ross 3, 
il canele di Suez ed il Maditerraneo . ad 
Oscidente, rispattando i domini europei 
a sud e lasciando ad una commisssone 
ioternazionale di decidere circa Ja fron- 
tiera nord. 

Una dei principali Sceik, che attual- 
mente guidano la insurrezione, sarà in 
uua prossima assemblea eletto sultano, 
ma i suoi poteri saranno limitati e con- 
trollati da un Consiglio elettivo e rinna- 
vabile a determinati psricài. 

Ls lega patriottica araba promette di 
rispettare tutte le prerogative è cances- 
sioni di eni gedono gli eurepei sino ai 
momento attuale e dichiara la perfetta 
egualianza di tutte le razze e la tolle- 
ranza di tutte le confagsioni religinsa, 
Conferma il regims autonomo cel quale 
è governata la provincia del Libano. 

  

per tutto qual 

  

Inoltre in considerazione dei grandi inte- 
ressi religiosi che da ogni parte del mondo 
‘volgono a Gerusalemme ed alla Mscc 

: la lega araba neutralizza la Palestina, 
rendendole i suoi confini storici ed affi- 
dandone il governo ad un arecpago nel 
quale tutte le nazioni cristiane sarsbbero 
rappresentate. 

Quanto alla Mecca ed alla Medina con 
circostante territorio ed una striscia di 
costa sul Mar Rosso, varranno eletta a 
stato indipendente teocratico ed ivi siede- 

“ranno le supreme autorità ecclesiastiche 
mussulmane, 
  

Vittor Ugo 
Un frate domenicano, missionario alle 

Antille, il padre Bertrando Cottensig, 
poco tempo fa riceveva la visita di una 
vecchia negra, che gli pagava tra messe 
da celebrere in suffragio di Vittor Hugo: 
e, siccome il buon sacerdote le domandò 
perchè volesse far pregare per l’anima 
dell’sutore dell’ Ernani, la vecchia negra 
gli rispose: 

— Or fanno melti anni, io ospitai è 
curai alla Barbade, una figlia del poeta 
che, essendosi maritata contro la volontà 

Le messe di 
SIE A I 

di suo padre ad uc ufficiale inglese, 
| morto questi, era caduta in miseria. Vit- 

| tor Hugo, al quale scissi dicendogli in 

La Corea annessa al Giappone. 
quale triste situazione si trovasse sua fi- 
glia, mi rispose subito inviandomi 2000 
franchi, ed invitandomi a portare l’am- 
malata a Parigi, lo che feci subito. Pur 
troppo nel 1882, la figlia di Vittor Hugo 
cadde di nuovo gravemente malata, di 
maniera che dovette essere ricoverata in 
una casa di salute, e quando io mi de- 
cisi di fare ritorno alle Antille, Vittor : 
Hugo mi ricompensò generosamente, mi 
fece molti regali e mi disse: « Quando 
laggiù vi giungerà la notizia della mia 
marte, fate celebrare tre messe per l’a- 
nima mia ». i 

La negra, come si vede, apprese un 
po’ tardi la morte dell’autore dei Misera- 
bili e della Leggenda dei secoli, ma volle 
mantenere la promessa fatta al poeta che, 
come si vede, era un credente. 

Battesimo.... civile! 
Nell'ultimo numero del Galletto d'Asti 

si leggeva la seguente incredibile corri 
spondenza: 

« Baliesimo civile. — Sabato, 25 f:bbra- 
:0, fu battezzato un bambino col rito so- 
cialîsta in forma civile. Alle ore 9 172 
si riunirono nel locale socialista 95 bim- 
bi, figli di compagni, minori di 10 auni; 
con ordine sfilarono alla casa del com- 
pagna Zoia G. B. padre del neonato. 

« Eutrati in casa e posti a sedere in 
Dell’ordine, fra un religioso (sic) silenzio 
la levatrice presenta il bimbo agli inter- 
venuti, annunziando il nome dato, a cui 
contenti fanno ace tutti, con alta voce 
ripetendo il noms Libero. 

« Daposto il bimbo nella culla gli si 
raccomanda (I) di rammentare sempre il 
nome, ed ancora una volta si ripercuote 
l’eco: — Viva Libero! — In seguito visna 
dispensata una medesta refezione a tutti 
gusi bimbi, ed alle ore 14 sona riternati 
alla scuola. Il nome Libero visne ripetuto 

giorne da quei ragazzetti, 
Iaia dan rr 
  

IL processo Modugno 
TIRI IRIRAI 

Ii processo Murri manderà in seconda 
linea il processo contro il tenente Mo: 
dugno, che incomincia oggi davanti alle 
Aseise di Perugia. E pure non è meno 

. emozionante! — Ricordiamo il fatto. 
Il 29 dicembre 1902, alio 6.45 del mat- 

tivo, nei villino Modugno a Bitonto in 
quel di Bari, un colpo di rivoltella esple- 
deva nella camera nuziale donde poco 
prima era uscito par recarsi nall’attiguo 
«beudoir » il tenente Vito Modugno, e i 
familiari subito accorsi atterrirono din- 
nanzi alla giovine sposa del tenente, la 
quale giaceva agonizzante, ignuda fino al 
ventre, lungo il letto, col capo traversato 
da un proiettile della pistola Mauser, 

La volontaria suicida — così parve a 
prima vista — aveva lasciato il ssgusnfe 
biglieito: 

Bitonto, 28 dicembre 1902, 
Rimorsi gravissimi mi obbligano a to- 

Bliermi la vita. così ponosa e triste. Do- 
mando perdono a mio marito chs mi fu 
sempre ottima compagnia e virtuosa gui- 
da, domando perdono a tutti i misi cari 
parenti e raccomando a tutti caldamente 
la cara ed innocento Maria. Ssluto tutti 
con un ultimo e tenero bacio. 

Cenzina Modugno Di Cagno. 
Il biglietto era agli intimi di casa ine- 

splicabile. La giovane donna, sposa da 
treutatre mesi s madre da due anni, era 
elegante, colta, ricea, «dacchè il marito 
reduce da pochi mesi dalla campagna in 
Cina, vi aveva conseguito una fortuna 
calcolata a trecentomila lira», adorata 
dalla famiglia, innamoratissima del ma- 
rito, di spirito giocondo e di costituzione 
S202, e sino acli ultimi giorni ilare # 
serena. Cosiechè quella morte pietosa si 
ammantò di mistero. — > 

    

  

     Le perizie peraltro, depa minuto 8ssma, 
vennero è queste conclusioni: chs la 
lettera era apocrifa; che il colpo di ri- 
voltella non poteva essere stato tirato 
dalla signora; che quindi trattavasi non 
di suicidie, ma di emicidio. E i sospetti 
caddero sul marito, tenente Modugno — 

per cui fu spiccato contro il presunto 
uxoricida, la mattina del 13 gannaio 1903, 
mandato di catiura. Da dua anni egli, 
che si proclama innocente e che negli 
interrogatori d’ istruttoria si è dimostrato 
abile, astuto, intelligente, minuzioso e 

‘ coerente, 
| C8ESG, 

Ma il processo non è solamente inte- 
| ressante dal punte di vista passionale, 

| acquista importanza speciale per la figura 
del protagonista. 

Infatti il tenente Vito Msedugna fecè 
parte del corpo italiano di spedizisne in 
Cina, e si distinse fra gli altri ufficiali 
per la sua manìa di saccheggio a di da- 

: minie e per la sua brutalità, Resatosi 
‘ povero in Cina, ritornò con molte casso 
i di vasi, di arredi, di pietre preziose, rea- 
! lizzando subito un patrimonio cospicuo, 
comprando s arredando signerilmente un 
villino. 

attende la discussione del pro- 

| Modugre une dei più interessanti! 
  

  

i  L’ultime corriere dell'Estremo Oriente 
ci apprende che, nella Corea, ti Giap- | 
pone continua a fare una politica cha; 
fra non molte, trasformerà l’attuale pra- 

| teftorato in una vera e propria annes- 
‘ sione. 
i Infatti, in seguito a gravi diserdini 
sconpiati a Ssoul per opera delle due So- 
Cietà segrete l'Unione ed il Progresso fau- 
trici del Giappone, disordini avvenuti 
allo scopo di indurre un certo numsro 

‘ di minfstri a dimettersi par lasciare il 
‘loro portafoglio a delle creature dal Mi. 
kado, la guardia della reggia di Corea, 
avendo fzita i proprio dovere resistendo 

| energicamente ai dimostranti, fa assalita 
‘e disarmata dai gendarmi giapponesi, 
‘ Immediatamenta dopo quel fatto. che 
| prova a chiars note come qusi disordini 
fossero stati provocati dagli agenti del 
governe di Tokio, il signor Hiyasbi. mini 
stro del Giappone a Ssoul si recò dal- 
l’imperatore a protestare contro la con- 
detta della sua guardia, s a dichiarargli 
che stante i provvedimenti abusivi (sic 1) 
resi per proteggere la reggia, dai mera- 

bri del gabinetto, questi non potevano 
più rimanere al potere. Volenti 0 no- 
lenti, in seguito a tale dichiarazione, i 
ministri della Casa imperiale, dell’ in- 
terno, della guerra e di grazia e giustizia, 
ed il prefetto della polizia dovettero di- 
mettersi ed appagare con ciò il desiderio 
menifestata dalle Società segrete con le 
loro chiassose dimostrazioni, 

. Non appena quella dimissioni erano 
grano siate presentate ed accettate, il ge- 
nerale Hareyawa, comandante del corpo 
di occupazione, assumendo, se non il ti- 
Sole, le funzioni di commissario suoremo 
del Gi.ppene in Corea, faceva afliggere 
un manifesto per annunziare che, a co- 
minciare da quel giorne, a Saoul il ger- 
vizio di polizia era affilato esclusiva- 
mente alla gendarmeria giapponese. 

Da! canto suo poi il signor Hayashi, 
Retificava all'imperatore che ai posti va- 
canti di governatori delle provincie egli 
doveva affrettarsi a nominare dei funzio- 
nari... giapponesi, e, siccome l’ impera- 
tere non volle in nessun modo aderirvi, 
pretese ed ottenne che, tutti i funzionari 
delle provincie del nord parlassero il 
giapponess e fossero degli agenti giap- 
ponssi, 3 

Siccome poi, secondo il detto Popolare, 
appetito vien mangiando, il ministro 

del Giappone, volle che il servizio di po- 
lizia fosse affidato ad un giapponese, che 
il giapponese Kote fosse nominato mi- 
nistro della Casa imperiale, e che un 
altro giapponeso avesse il portafoglio della 
pubblica istruzione. 

Il Giappone, per impedire che la Rus- 
sia attenti alla indipendenza della Corea, 
ha trovato il comodo espediente di an- 
nettersola RG, 
  

Disordini in Albania 
Scrivono da Scutari: 
Una mese fa circa, alcuni montanari 

delia tribù di Castrati facero per forza 
fermare sul luogo una imbarcaziane cha 
da Scutari andava carica di mercanzia a 
Toast, 

I mussulmani dalla città, indignati pel 
danno de loro patito e pel grave oltrag- 
gio loro fatto, riunitisi nel Medresse (dueme 
maemettano) deliberarono uns spedizione 
armata par vendicarsi, 
Intervenne allora 1’ autorità gavernativa 

la quale invitò tutti i capi della varie 
tribù montanare a venire in città nel 
Grau Consiglio per prendere una deli- 
Derazione a per condarinare i colpevoli a 
norma del codice di Lek Dugagini. 

di   

   

   

DAT 

       

CC TTI DAGA 

Tali i fatti che renderanno il processo . 

ciau 

    

La scorsa settim vi furono due ss- 
dute del Consiglio il quale condannò 
tutta la tribù di Castrati al pagamento 
di 120 borsa (ogni borsa è di piastre 500, 
osssia L. 92,50 circa) entro il termine di 
ire settimane, ed alla immediata distru- 
zione, per mezzo del fuoco, delle case 
&ppartenenti ai ribelli. 

L'autorità poi ritenne in prigione i tre 
capi di Castrati e fece loro intendere ene, 
solo dietro valida malleveria, sarebbero 
stati messi in libertà provvisoria. Non 
avendo però essi ottemperato ai voleri 
del pascià, seno ancora in domo petri. 

Ma i membri della tribù di Castrati 
vorranno dare al fuoco le case dei fra- 
tell? Pagheranno la grave multa? Neg- 
sune ciò erede possibile, 

Nel momento in vui scrivo giunge la 
nuova, parecchie volte smentita e ricon- 
ferinata, d’un grave delitto, perpetrato 
dai ribelli di Castrati allo scopa di rapina 

Quattro 0 cinque mussulmani di Guz- 
zinie che venivano da Scutari con 
trentina di buoi par venderli, 

una 

es8i resisteitero e facero fuoco 
assalitori; però inutilmente 

: quante si dice, sarebbero stati 
cidati, 

perchè a 

tutti tru- 

  

Sandaniele 
15 marzo. 

Ladri piosoli in confrento dei grandi, 
sgì fu una popolatissima fiera men- siie favorita dal bel tempo — giro di merci, di animali bovini, di tutto perfino 

di.... portafogli. Si ebbero vari borseggi 
di ultimo grado — strappi di catena di 

notto diciottsnua Fabbro Vincenza di San 
Martine al Tagliamento a danna di Aita 
Aogelo di Buia che fu derubato del por- taglio con L. 350. Non gli andò franca 
quella d’oggi, non gli andranno le altre pregettate, giacchè sul suo Notss d’en- trata il borsaiuslo, ora al sicuro in pri- 
gione, aveva notato tutti i luoghi dsi ati passati e futuri. La giustizia farà 

  

       
TG 

siona 

In tempi men leggiadri e’ più feroci 
I ladri s'appendevano alle croci. 

17 marzo. 
Mairisio al SS. Redentore, 

Isvi a Madristio ebba compimento Ja solenne festa, di cui 
al giornale. Il gaio pisse 
fest:, sentiva il sangue cristiano ribollire 
nelle vene; 

«Il R.mo Mons. Brisighelli, cantò la Massa 
solenne, al popolo pigiato nella Chiess, 
parlò con quel sante calore erompante che non può nen sentire un predicatore favellando del Redentore, Poscia dall’al- tura della Chiesa si svolsa la processione lunga, divota. molti stendardi — verilla Tegis — e insegne lungo la processione — la bando, il clero aggai Rumerosa 6 poi su la bella sedia Ja statua del Reden- tore. Quanta emozione piena sincera! Si giunse nella campagna alla nuova capella 
davs era la nicchia preparata e dova la statua andò a posare, dova ora starà mo- numente della fede di un papolo. Sfarà là tra il verde ed il biondo delle megsi, ossequiata dai trilli delle allodole, dalle 
canzoni dei campagnuoli: nella menta 
del popolo sostituirà tutti i cannoni gran- dinifughi, o zimsno, sesi impianteranno, li bsnedirà. 

Nor è a dirsi la Consolazione provata da que! Rev.mo parroco D, Giorgio: mi parsva un missionario quando vede al. 
zeta la prima cappella fra le tenda della sua tribù ingincechiato ad adorare la croce. — Seguì in canonica il pranzo. 

Ogg! in Madrigio stesso, un’altra pro- 
cessione al Cimitero ove gi inaugura una grendiosa crace. 

Beati quei paesi ove in ta! modo vive 
la santa religione primo coefficiente di unione, di pace, di banessere! 

delta, 

Gemona 
: 16 marzo. 
Festa patronale degli emigranti, 

L’avremoe domenica, solennità di San 
Giuseppe. La Messa solenne sarà cantata 
a voci bianche dai fanciulli dell’ Oratorio 
e del Collegio Stimatini, preparati dal 
M. R. P. Mantovani, Doro la S. Messa 
Mens. Arciprete rivolgerà brevi parole di 
saluto ai partenti, La sera, pura in Duomo, 
l’egregio Direttore del Crociato terrà un 
discerso d’occasione agli emigranti. 

Indagini per sooprire l'assassino. 
Ieri venivano tradotti alle nostre car- 

ceri parecchi individui del sobborgo di 
Stalie, sui quali pesa qualche sospetto 
psl fatto della guardia assassineta. Pur 
troppo si tratta di sospeiti di poca entità. 
a regione si teme che Vassagsino non 
venga più raggiunte, 

      

      
  

  

» 

Per gli alpini. 
- Va coprendosi di fisma una petizia 

perchè il Municipio prenda s cuore la 

  

      

  

  j Questione degli alpini, che verrebbero 

  

sarebbero . 
stati aggrediti da quei di Castrati; ma” 

centre gli 

urologio, — e tentativi. Un borgssgeio ben. decifrato s! fu quello cperato dal g'ova-: 

f0 800; parò il forfante di profes- 
certo se ir ride, memore forse che : 

giorni 3ono scrissi. 
era tutto in: 

pareva una popolazione alla * chiusura di un corso di eserzizi spirituali,‘ 

  

   
ritornare a Gamona, ma non lo possono 
parchè la cassima è adibita provvisoria» 
mente psr le scuole elementari, 
di plastica ed alloggio del segretario capo. 
E° probabile che il Municipio, pressato 
da questa petizione, sgombri la cassrma 
allogando provvisoriamente in altri am- bienti le scuole, e che gli alpini ritornino 
Quest'anno stesso tra noi. Noi diciam0 
però francamente: pece male 88 anche 
non ritornano, sarebba tanto di guada-. 
gnato per la pubblica moralità, e aggiun- 
giame anche chs sarebba ora di finirla 
di malmenare. quel povero leca!e, che 
dicesi caserma, facendo e disfacendo. 

Maestro decorato, 
Dsmenica, 19 corr. nella sala del Mu- nicipio verrà consegnata solennemente la medaglia d’oro, conferita dal Ministero della Pubblica Istruzione, all’ egregio 

massiro Luigi Lenna, chs per più di 40 
anni tenne | inne l’insegnamanto nella scuole 
elementari. Congratulazioni ed auguri 
sinceri al vecchio masstro. ‘en-nar, 

Buia 
16 marzo. 

Sooletà sull'assiourazione dei bovini, 
lis società se. ns dicono di cotte 

e di crude, si ha fatto intorno lore tanto 
chiasso, alle volte troppo. Dalla società 
sull’assicurazione dei bovini juvace si è 
fatto poco volte parola, e sì cha il bena della meissima (della nostra io parlo) è qualcos: di bello. Basti dire che în un 
ventennio da che fu fondata dossa pagò per quasi 2000 mila lire di dauni. Dalla 
nostra società tanti presero essmpio per 
costituire in altri paesi queste utilissima assicurazioni. 

Auche all’ estaro copiarono il nostro 
statuto, e per quanto cha si sà si trovano 
contentissimi. Bisogna poi sapere che 
l’iniziatore è un semplice quanto mode- 
sto contadina; egli fu ed è l’anima della oristà; onesta fino allo serupole, ammini- 
strò fino ad oggi gratis il sodalizio, non 
isparmiando nè fatiche ne studi pur di 

esser? utile ai suoi compaesani, A lui, al 
medesto Calligaro Mattia, scevro da ogni 
ambizione, il mio riverents saluto. 

La banda. 
Festeggiò iori sora il compleanno del Presidente sig. Andrea Nicoloso. In questa 

Occasione il Presidente raga'ò i fi‘armao- 
| bici di un bicchiere di vino a promise | che anchs per l’avvanire la fila*monica 

i godrà del suo appoggio, purchè i fi'ar- 
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| monici stieno uniti, ed osservino lo Statuto, 
{ Il giorno di S. Giuseppe pv. la filarmo- 
‘ nica darà un concerto in piazza S. Sts- 
fano; mi dispiace di non avere il pre- graloma per comunicarvelo. Auguri, 

Meglio oorì, 
Il Calligaro (motociclista) e il Fanti- 

nutti, hanno accomodata «michevolmente 
la questione dello scontro nel quale un 
cavallo (fiano) lasciò la vita contro tre 
cavalli (benzina) meglio così che nen 
farsi raspare dagli avvocati. 

Del resto devo notare che sul luogo 
dello scontro si trovava da oltra un mese 
un forte mucchio di terra cha ingem- 
brava la strada; sa questo fosse stato. 
prima condotta via, forse nen succedeva 
la disgrazia. Nel domani venne per fempo 
sgembrato, ma dopo, chiudono ia stalla 
ece. ecc. Ursus. 

Cividale. 
17 Marzo. 

Amor tra parenti, 
Venne denunciato tal Francesco Cu- 

dicio di anni 23 da Rubigaacco perchè 
con un colpe di bastone contuse il go- 
mito sinistro di sua zia Teresa Blasuttig, 
la quale l’avea giustamente rimpreverato. 

Aviano. 
17 marzo. 

Per il telefono. 
Ieri sera si radunò il Consiglio Comu- 

nale psr deliberare l’acquisto di 40 azioni 
della Società telefonica di Pordenone af- 
fine di veder allacciato il nostro capo- 
luogo con Udine è Venezia. 

Il Consiglio preso atto dalla delibara- 
zioni del sindaco: e c'oè che una privata 
sottescriziona in paese aveva ormai co- 
perto 120 azioni per l’imparto di L. 3000, 
mentre la somma richiesta dalla Società 
par attuare costì la linea Pordenane- 
Aviano era di L. 3900, a voti unanimi 
delibsrò il proposto acquisto delle 40 
azioni, per L. 1000. 

Ciseriis 
17 marzo 

| Daosszo di un Seminarista. 

Alls ore 2 pom. di egg! cegssava di 
vivere il giovinetto Giovanni Foschia, 
alunno del nostro Seminario. Un marbo 
crudele e che non perdona, aveva minato 
da tempo la giovana esistenza. Egli do- 
vette soccombere, malgrado la cura affet- 
tuosissima e intelligante del dott. Monte- 
gnacco a l'assistenza assidus di quanti 
Circondavano il suo lette di Aolere Ri 

4 Cavette con granda pietà i conforti 
giosi, soffrì con rassegnazione san 
crudeltà del morbs, dimostranio : 
durissime prove che 
sul letto di morte, le virt 

anza per le quali 
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findnaitgi Uodroipo 
18 marzo. 

La morte di un prote. 
(Per telefono). — o 

ore 10, munito di i 
nostra s. Raligione, nel { 3 
delle sua facolià mentali placidamenta 
spirava nel bacio del Sig Ì 
Gio. Baita Staca, mansi 
Rata. 

Aveva 75 anni. I funerali seguiranno 
lunedi mattina, alle ore 9. 
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Prodolone 
16 marzo. 

Grave incendio. 
La fabbrica di ghiaccio 

proprietà del sig. Paolo Pet 
sta notte completament 
Si essendo 
cp 
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PA cre. L'ammirazione al grande ar- 

a nell'animo di chi quasi do- 
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troppo fori te, e a alquanto il dialo- 
gare nisi » i beni Ma sono 
nei che nul cono al valore sommo 
di questi inzuperabili artist UD: 

* E * > \ La voce della solidarietà 
TRA JT CATTOLICI 

contro la propaganda dei protestanti 
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Il II gruppo del Comitato Diocesavo | pere dell’ Ill, Prof. Cat ri cene Ai Gio sa TOL. WAV di Udine ha CARRA a tutti i Presidenii | 
: pa Aè sn i ì i ci delle associazioni cat attoliche di carattere | della R_ Universi 

29 ie re irc‘ i ira no} rinar j v ss dat a Meno) una circolare che noi SE he no dei sintomi più comuni nel corso tiamo afficchè di avviso Uu Rs te acute e cronici! i Ve venta esi ii le malattie acute e croniche è la m: 
per coloro che eventualmente no hs PE Da li dipende da caitiva eo tione 
cevessero copia usa di qualche di- | si avverte per tali cause un sapore amar f ap Di Di sia! ì nan 11n9 sguido 0 smerri paga. j nausea, una pienezza gastrica, 

Ill:mo Sig. Presidi i non si desidera alcun alimento 
asta ddidurbanailenfaranta 

Questo EL Gruppea, slio scopo di c»e- Î basta da disturbare PRLCRARO 
mentare sempre più i suoi x i Palma, rende dei segnalati 

  

    

  

le Associazio ! 3ua azione eupeptica che 
conemico ad es i gastriche e aumenta I MOVI 
le condizioni, e i maco, fa si che i cibi venguno 
ER 
Lil SO sempre ar 
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ia e dare ad 

3 vera 
, anche lal i&UO È 

deve informar 
maggiore incremento 5 
conomica, basandosi sulle del:berazioni 
dell’ dunan za Dio oce sana del dicembre 

1903, è venuto nella determinazione di 
incaricare apposite persone, perchè nelle 

presentanze IURD » stesso II Gruppo, 
eseguiscano la visita delle 
giazioni. 
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rabile e la blanda purgazione 

Mmece 
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Janos, Fonte Palma, 

meglio di 

singole asso-| f; 
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  intestinali 

decomposizioni 

lle fermentazion: 
anica intestinale, le 

chi giorni si migliorano le funzioni 
na: 
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guasti 

ne 

   negozi d’acque mi armacie e 

alla G 
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I appetito 
Ut. Adolfo Fasano 

tà di Napoli. 

delle dispepsie e in generale di quasi 
incanza dell’ appetito; i più delle volte 

o da abnormi fe >rmentazioni intestinali, 
o e sgradevole in bocca a, un senso di 

spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
e la semplice vista di questi 
L'acqua di Loser Jànos, Fonte 
ervigi in queste congiunture. 
AI: le varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 
quel senso di nausea intolle- 
con modiche dosi si oppone 
evitando, col promuovere la 

degli alimenti. Di modo che usando 
DEE parec- 

e ritorna appetito 

PALMA,, si vende nelle 
Gu lardarsi dalle contraf- 

o-intestinali ù così 

e po 

bi 
;* 

  

  

  

    

! } si i fazioni. Esigere Fonts “Palma,, e fac-simile. ì visitatori vennero nominati i seguen f 
qa Cas] n Rua I î 

ov faria — EO- LI E BAN Hd ae a : 4 
DIARIO SAGRO Somma precadento L, 144590 _ 4. COGCOLO Giovanni Maris —2 FO-| Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 2 7 ! D. Ilario D’Agaro: Esto forti SCHIANI Ssc. Giuesppa — 3. MISSIO Dameni ica 10 - 6g: Giuse n i : ario Da 0: StO JOTtIS 

I Sa SROSERIZE: x PIRAS IRSESCA IE EEE IS DONDIIRI SZVOTAR sl i i ‘in bello, pugna strenue cum | Sac. Cornelio — 4. QUARGNASS ca Lunedì 20 — 8. Giuliano v. i ont si i Luigi, i i anliquo serpente et accipies i DUIgI 3 % "!ere s mercati della provincie i immarcescibilem, gloriae coro- i 1 visitatori si metteranno d'accordo 
mere îo X, Buttrio, Maniago, Medun,i nam quam dabit tibi Domi- | cen le singole società per fl giorno della Pasìan Schiavone esco, Rivignano, T'arcen O, neus iustus e » 3,— | Visita, nel qual giorno sarebbe opportuno 

Tolmezzo, Ajsilo, Tolmezzo, Gorizia e !D. vo Dsl Nagr » 3,—| Cha si tenesse adunanza generale straor- Cordovado. 'C-8. di Colloredo di Beato » 4—|dinaria del soci. 
! Società di M. S. Maia: » D—- | a socio avrà diritto di esporre in C d i Kiunt gii lare al visitatore tutte le osserva- 

ose della Gi iunta. i D. Antonio Con s i 3.—- | ;articolare al visitatore Ok 6 Lia 
Nell la seduta di ieri la Giunta Muni-| Parroco di S. Nicolo Magg. ioni D credes so del caso, suilanda cipale prese le seguenti deliberazioni: | di Udin per vincere oc- j manto de:la società. -— Via Paolo Canciani — UDINE 

È ATAFIICA CA da ILA A 3 } A AL 
È ° Ha deliberato di convocare per il gio- | corre: aver ragione, saperla i Il visitatore darà relazione scritta al a Neon CE ALE nalz LI . T* i p ? î Î i L IR pa e Paseo Coniumalo con; dire e trovare chi la renda —» —3—’ Gruppo sull'esito della sua na SE Pardise Si gii sscGula prossima Î Mons. Antonio Della Rovere » Se i nale se dee noene "hè su qual O Re. Ditta si ilen a ad onore di render av- S giorn i Moretti Antonio città — | terrà utile riferire. L, i 

Ha deciso in massima il rilevamento ! ni ne clità o 1. “ou delibe S9 ine del II. Gruppo che trovandosi assortitissima in stoffe Ds avvenne at iodl Palma >menico » dad a deliberazione cel he a bio” - A dA "E ir ET Riva Vittorie, Maiano » 0.40 | intesa a provvedera Gi maggior bene dosidrerelbo esser visitata onde dar Gme materiale di studio per la com- | Va Vittorio, Maiano 19 SE h Du “Aa io ITS B acist on si dd è sara al- ia merce chè della convenienza 

missione del : 0 regolator D., Fcani esca Riga » Da delle 8: cistà, nen si dubita Cc A CIO, 
pian son rla see 

la ? à % ] Ha deliberato di sottoporre alle com-|D. Enrico D’Aronca » 2.— j colta con favore dalle stesse, e con la 
missioni competenti se sia il caso di de- | D. Luigi Nigris » 2— | benedizione del Signore produrrà i mag- Dia per ragioni d’igiena e di estetica, { D. Giac, Cappellari x 1.20 i giori vantaggi per ìl bene della nostra e di pe orta Ronchi. D. Giussppe Bernardi: cla- azione cattolica. n. se IR altra SRI ioni di ordina- ma, ne cesses a qui TÌ Presidente | 
is eMminigtra 
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alla Società dell’ Unione. 
Grande ara l'aspettativa in tutti, dovuta 
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Autopsia di un PARO: 

Isri venne fatta l'autopsia al 
del bambina Angelo Ziani 

i morto nel nostro ospitale 
Ritiensi tale morte causata da un col- 

po di corpo contundente dato da altre 
ragazzo di lui giore d'età. 

    

  
© | Nuova sartoria per ecclesiastici. 

spettabile clientela che 
aprile uns nuova sar- 

e 

verrà aperta col 1° 

di i di 

    

sare TALIA RAPITI STIA TIA VP 

ara RELIGIOSA 
Mancanza di spazio ci obbliga a sun 

teggiare una relaziona sul Carnevale san- 
ose tenuto aila Chiesa di s, Nicolò, 

LN
 
IR

E 
R
T
 
H
A
T
E
 

    

        

P
O
I
R
O
T
 

PR 
LI

O 

  

     

     

   

    

  

Doti. a Brosadola 

L'Asssistente Ecclesiastico 
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Corte d’Assise 

Udienza 17 marzo. 
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CESARE URACCO 
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sare } 
Estrazioni senza dolore 

Otiurazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

RI TRTEZINTIA TAI 

UDINE — Via Ga 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dr prova soddisfacente. 
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UDINE — Via Foscolle N. 
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È il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 

oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
onfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
Mori — Candelabri — €ereoferali 

rapetti per   Pec.:0Gt, 
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Attestati d’elogio 
più celebri musicisti del mondo 

rtutta il Vansio @AMiIllo Montico Vaneta 

arti, Hirmoninms J:gozio P.anofarti, 
UDINE, Via LIONELLO, 

$ STICIRICILIE 
RIA TE ANT 

PETIISCOCICIS 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 
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= Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

cisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO — 

SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 
da L. 1.25 a L. 30 

a mano 8a saliscen- 
Pato: hi 
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5 , pars fatimbri, su- 
i gelli per ceralacca, inch:ogîtri per t tmbri 
ie biancheria, soia retti di qualunque 
grardezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
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Valenti autorità medic he lo dichiarano il p 
costituente tonico digestivo dei preparati consimi 
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ichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
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°° Clero è pen Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 

digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V 

i Vendesi in tutte le Farmacie, Dregherie e Liqueristi. 

cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. 

GRANDIOSO O dipinto artistica- 
mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e 

lucidato. Desiderando si può anche ar- SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI 

pietra artificiale: monumentino adatto 
a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 
seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
‘ colori da L. 25 a L. 125. 
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Marca speciale depositata. 

appetito. 

BI SISISISZISSS FISSI SSII@NITIIIISITBISICII MICI At. 

IE CAROnA favorevole    
Si cedono le quattro parti del 

BREVIARIO ROMANO 
ultimo tormato grande da tavolino, 28 x 20 — edizione 
PUSTHT, rosso — legatura tutta- pelle con broccami, gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. | 
): La in TUTTA SETA, taglio perfetto, quo mizioni oro, confe 

p laneta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale d Lire 2 5 

FILIPPONI 
Pittori e Scultori con Lao per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sac vi 

specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi L Chiesa usati 
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Deposito e confezione Arredi 
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Pettinati, Dali Renforoà, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Hu Neri 
Impermeabili confezionati, Tele di su 
lino candide e nostrane, La da letto, 
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i ‘Tonicelle > 48 fatture. 
È o viale » 50 

  

BE 

   
   

San Giacomo st 
Premiato con medaglia d'oro all’ ei HE onale di Udine 1903 
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fregi in oro — con annessovi il € Preprium Diocesano, 
ed il “ Herae Diurnae,, corale, formato grande. 

Suo prezzo, puro costo di slot L. 100. Le- 
gatura gratis Si cede per sole L. 685. 

Rivolgersi alla Libreria Ecclesiastica Raimondo 
Zorzi -—- Udine. 
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Arredi € 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, 
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Abiti da Vosine Veli 
ricamati, sul Thdél in seta e oro, Copri 

Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Para petti altare, Tappeti per 
coro, Padici lioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cin ngoli, Merli o per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
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